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WASHINGTON, 25 AGO - Circa 300mila statunitensi, minori di 18 anni, sono obbligati ogni anno a lavorare come schiavi sessuali, riportano le statistiche del Centro Internazionale dei Bambini Dispersi e Sfruttati, citate dal quotidiano La Opinión. Il quotidiano affronta anche l'incidenza del traffico di persone in questo lucrosoaffare. 

Ogni anno le mafie introducono negli USA oltre 10mila minori, venduti successivamente al miglior offerente, rivela il giornale californiano, a partire da dati dell'FBI. 

Nei loro rispettivi paesi - aggiunge - molti di questi bambini e bambine sono rapiti in pieno giorno, davanti lo sguardo indifferente dei cittadini. Una simile impunità esiste negli Stati Uniti, dove lo sfruttamento sessuale dei minori appena incontra ostacoli, spiega Rorida Khan, dirigente dell'organizzazione Salvation Army. 

La Opinión illustra la situazione attraverso il caso di María Suárez, una nordamericana che aveva 15 anni quando è stata comprata da uomo coinvolto nella prostituzione infantile. 

Suárez è stata violentata ripetutamente, oltre ad essere stata segregata in una casa di Pasadena, racconta il quotidiano. Gruppi attivisti dei diritti umani hanno ricordato che i minori non sono solo vittime dello sfruttamento sessuale. 

Migliaia di bambini fanno parte delle reti del narcotraffico o lavorano, durante molte ore, in fabbriche o ristoranti, ha dichiarato Michael Davis, attivista contro il traffico di persone. 

